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NOTA PER LA STAMPA 
 

 

Roma, 11 giugno 2009 
 

Confartigianato misura la Qualità della Vita dell’Impresa 

A Bolzano e nel Nord Est le migliori condizioni per fare impresa, 

la maglia nera a Crotone e alla Calabria 

Bolzano, è la provincia italiana dove esistono le condizioni migliori per fare impresa. 
Seguono Trento, Ravenna, Rimini e Reggio Emilia. 

All’ultimo posto Crotone, preceduta da Catanzaro e Cosenza. 

E’ quanto emerge dal Rapporto “Il cielo sopra la crisi” curato dall’Ufficio Studi di 
Confartigianato e che è stato presentato oggi in occasione dell’Assemblea della Confederazione 
che rappresenta 520.000 artigiani e piccole imprese. 

Per misurare l’ambiente ideale per fare impresa, Confartigianato ha preso in esame 39 
indicatori raggruppati in 11 ambiti . Ne è scaturito l’Indice della Qualità della Vita dell’Impresa 
che valuta la capacità di ciascun territorio provinciale di mettere a disposizione degli imprenditori 
italiani il miglior contesto possibile dove operare con la propria impresa. 

In particolare, sono stati analizzati i seguenti ambiti: Densità imprenditoriale, Mercato del 
lavoro, Pressione fiscale, Concorrenza sleale del sommerso, Burocrazia, Credito, Tempi della 
giustizia civile, Legalità e conflittualità, Utilities e servizi pubblici locali, Capitale sociale del 
territorio e Infrastrutture. 

Anche nella classifica per regioni, la prima piazza va al Trentino Alto - Adige), seguita da 
Emilia Romagna, Valle d’Aosta, Veneto e Lombardia. In fondo alla classifica si trovano Sicilia, 
Campania e, in ultima posizione, Calabria. 

Dal rapporto emerge che è il Nord Est la macro area italiana più favorevole al fare impresa. 
A seguire il Nord Ovest, il Centro, le Isole ed il Sud. 

Per gli indicatori relativi alla Pressione fiscale le prime tre province virtusoe sono tutte 
quelle dotate di una forte autonomia: Bolzano, Trento e Aosta. Le ultime tre, invece, sono 
Salerno, Latina e Napoli. 

Per minore peso della Burocrazia le prime province sono Prato, Ravenna e Reggio 
Emilia, mentre le ultime tre sono Roma, Campobasso e Catanzaro. 

Per le condizioni del Credito le prime province sono Sondrio, Piacenza e Terni, mentre le 
ultime tre sono Salerno, Napoli e Avellino. 

Per Tempi della giustizia le province ideali per fare impresae sono Trento, Torino e 
Como, mentre le ultime tre sono Messina, Catanzaro e Lecce. 

Per condizioni legate ad Utilities e servizi pubblici locali le province con le migliori 
condizioni sono Aosta, Milano e Genova, mentre le ultime tre sono Teramo, Campobasso e 
Isernia. 

 

Seguono tabelle 
 
 
 
 
 



 
 

Indice Qualità della Vita dell'Impresa, posizione classifica generale per provincia 
anno 2009 - indice da 100 a 1000 

provincia Posizione 
Indice 
Qualità 

Vita 
Imprese   

provincia Posizione
Indice 
Qualità 

Vita 
Imprese 

provincia Posizione
Indice 
Qualità 

Vita 
Imprese

Bolzano 1 733   Bologna 36 642 Bari 71 538 
Trento 2 710  Macerata 37 640 Rieti 72 529 
Ravenna 3 698  Gorizia 38 635 Latina 73 528 
Rimini 4 695  Rovigo 39 633 Matera 74 522 
Reggio Emilia 5 687  Lucca 40 632 Nuoro 75 521 
Prato 6 684  Livorno 41 627 Trapani 76 519 
Sondrio 7 682  Asti 42 626 Potenza 77 517 
Forlì-Cesena 8 679  Grosseto 43 625 Avellino 78 515 
Varese 9 679  Pavia 44 622 La Spezia 79 514 
Modena 10 677  Perugia 45 618 Frosinone 80 512 
Piacenza 11 675  Belluno 46 615 Foggia 81 503 
Como 12 674  Pesaro e Urbino 47 613 Brindisi 82 499 
Treviso 13 672  Ascoli Piceno 48 611 Isernia 83 497 
Verona 14 670  Alessandria 49 610 Benevento 84 496 
Lecco 15 670  Lodi 50 608 Caltanissetta 85 496 
Padova 16 669  Vercelli 51 605 Lecce 86 491 
Aosta 17 669  Novara 52 602 Agrigento 87 486 
Firenze 18 667  Imperia 53 601 Campobasso 88 486 
Brescia 19 664  Massa-Carrara 54 598 Salerno 89 481 
Vicenza 20 664  Ancona 55 597 Ragusa 90 479 
Siena 21 663  Torino 56 597 Catania 91 476 
Mantova 22 662  Biella 57 595 Messina 92 474 
Parma 23 662  Terni 58 592 Palermo 93 469 
Trieste 24 661  Savona 59 586 Caserta 94 462 
Pordenone 25 661  Verbano Cusio Ossola 60 585 Enna 95 456 
Arezzo 26 659  Genova 61 583 Reggio Calabria 96 453 
Milano 27 658  Viterbo 62 566 Taranto 97 452 
Cuneo 28 656  Roma 63 564 Vibo Valentia 98 452 
Pistoia 29 650  Pescara 64 558 Napoli 99 448 
Pisa 30 650  Sassari 65 557 Siracusa 100 448 
Venezia 31 650  Cagliari 66 555 Cosenza 101 432 
Bergamo 32 646  Oristano 67 554 Catanzaro 102 431 
Cremona 33 645  L'Aquila 68 551 Crotone 103 421 
Ferrara 34 644  Chieti 69 548    
Udine 35 642   Teramo 70 547        
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati da fonti diverse  
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Indice Qualità della Vita dell'Impresa per Regione 
anno 2009 - indice medio ponderato per il numero delle imprese 
Regione - ripartizione Posizione in 

classifica valore  
Trentino-Alto Adige 1 722 
Emilia-Romagna 2 670 
Valle d'Aosta 3 669 
Veneto 4 662 
Lombardia 5 658 
Toscana 6 651 
Friuli-Venezia Giulia 7 649 
Marche 8 614 
Umbria 9 612 
Piemonte 10 609 
Liguria 11 578 
Lazio 12 556 
Abruzzo 13 551 
Sardegna 14 550 
Basilicata 15 519 
Puglia 16 508 
Molise 17 489 
Sicilia 18 478 
Campania 19 466 
Calabria 20 438 
   
Ripartizione 
Nord-Est 1 669 
Nord-Ovest 2 635 
Centro 3 599 
Isole 4 497 
Sud 5 487 
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati da fonti diverse  

 
 


